
IN ITALIA 

Un raparlo oc CSpada-a N 3 j j a W i n 

Al «Maggiore» di Milano 

«Sparisce» dalla, corsia 
La ritrovano mòrta 
nel giardino dell'ospedale 
M MILANO Paola aveva 17 
anni ed era tossicodipenden
te ma (orse non e stata un o 
««dose a ucciderla E stata ri
trovata Ieri pomeriggio priva 
di m» seminascosta tra 1 ce 
spuli) che in primavera mac
chiano di verde il lungo muro 
di cinla dell ospedale Maggio
re sul collo delle vistose ec
chimosi li p^dre, Armando 
Crocicchio, la stava cercando 
disperatamente (in dal pome
riggio di sabato 

Paola era stata ricoverata 
cinque giorni la su segnalazio
ne degli assistenti sociali del 
Comune- Obiettivo restituirla 
ai suoi diciassette anni strap
pandola ««incubo dell eroi
na Suo padre qualche mese 
la era stato protagonista di 
uno sciopero della fame In 
piazza della Scala, dove ha 
sede II Palazzo Municipale 
•Per lottare contro la droga mi 
sono rovinato. Ho speso tutti i 
miei risparmi1 

Paola sabato pomeriggio e 
rimasta liei reparto dove era 
ricoverata sicuramente fino al
le 14,30 Fino a quell'ora, in
fatti, sono stati con lei dei la-
miliari. Cosa ala successo do
po è ancora un mistero Se
condo alcune tesltmqnianze, 
però, subito dopo a lar visita 
alla ragazza sarebbero arrivati 
dei giovani Anzi, secondo 
qualcuno, Paola sarebbe Usci

ta con quella che sembrava 
un amica Ma a questo punto 
la ricostruzione dell accaduto 
si ferma definitivamente 

A dare I allarme è stato nel 
tardo pomenggio di sabato il 
padre quando è andato in 
ospedale e non Iha trovata 
La possibilità che sia fuggita 
dall ospedale non viene presa 
in considerazione Paola è 
uscita in vestaglia e pantofole 
Come poteva essersi allenta 
nata oltre I cancelli senza es 
sere notata? Ma se non è 
scappata dove è andata' Que 
sto l'Interrogativo che I fami 
Ilari si sono inutilmente posti 
per tutta la notte mentre nsul 
tava yana ogni ricerca 

L'enigma si è drammatica 
mente sciolto nelle prime ore 
di ien pomenggio li corpo di 
Paola giaceva riverso tra i ce 
spugli lungo ii muro di cinta 
Per gli agenti del commissa
riato di zona quasi sicuramen 
te a uccidere Paola è stata 
un overdose Sarebbe cioè 
morta mentre si faceva di na
scosto I ultimo buco E a por
tarle l'ultima bustina sarebbe
ro stati proprio gli amici che 
erano andati a trovarla A 
questi spiegazione non crede 
peri) Il padre •Dietro il collo 
mia liglìa aveva delle larghe 
ecchimosi e anche del san
gue E stata uccisa E stata 
una vendetta» 

Torino, vigili ribelli 
«Impegniamoci ad aiutare 
i vu' cumprà 
La repressione non serve» 
M I TORINO «Il problema de 
gli stranieri, venditori ambu
lanti e abusivi, è visto soltanto 
come infrazione alla legge, e 
affrontato con la repressione, 
come | fogli di via e i sequestri 
delle merci, anziché essere 
analizzato, con W Implicazio
ni In temaz iona le economi
che che vi sofie eonnesse 
Per questi ernlgrajL gt« co-
stretti a vivere In tuguri sovraf
follati. vendere o meno qual
cosa equivale a poter mangia-
re quel giorni)» Cosi hanno 
scritte * ! sindaco Maria Ma-
gnani Nova 53 v)gHJ Urbani to
rinesi, quasi tutti appartenenti 
alla sezione centro di via aio-
Ulti dove I venditori ambulanti 
nordafricani sono più nume
rosi 

•E un problema - sostengo
no I vigili "contestatori" - c h e 
molti possono dimenticare 
ma che noi vigili dobbiamo 
affrontare tutti i giorni trovan
doci, nostro malgrado, ad es-
sere tra quelli che rendono la 
loro vita ancora peggiore» La 
lettera, pubblicata da Repub

blica ha fatto «scandalo» a Pa
lazzo civico II vicecomandan
te della polizia municipale, 
Donato Corrasi, ha appreso 
dal giornale della secca presa 
di posizione del suoi «cMcti» 
che chiedono, In sostanza, 
Una diversa «politica* nei con
fronti degli immigrali «Non mi 
piace - ha commentato I ulfi 
ciale - Il termine repressione. I 
vigili devono far applicare la 
legge nei confronti di chi veti 
de senza licenza, si tratti di 
nordafricani o no Sono pagati 
per far rispettare I ordine e il 
decoro della citta» 

Il vigile Franco Belerà por 
tavoce dei 53 ha spiegato in 
questo modo 1 iniziativa «Quei 
poveracci vivono in venti in 
vani cadenti, sono sfruttati, 
non hanno lavoro Per questo 
a volte varcano il confine se
gnato dalle leggi Questo sigm 
fica che la repressione non 
serve a risolvere I problemi di 
ordine pubblico e per di più è 
mortificante per noi che dob
biamo trasformarci In perse 
cutorl» 

Una pala meccanica messa Orribilmente maciullati 
sull'A4 Venezia Trieste gli occupanti del blindato 
dai banditi trancia che portavano in banca 
un furgone portavalori il denaro dei supermercati 

Volevano fere tuia rapina 
provocano una strage: 3 morti 
Tre giovani guardie giurate orribilmente dilaniate nel 
tentativo di rapinare un furgone blindato portavalori. 
Ieri notte il mezzo, appena immessosi sull'autostra
da Trieste-Venezia, è stato letteralmente segato in 
due dal braccio di una pala meccanica che ignoti 
banditi avevano collocato sulla corsia ad altezza" 
d'uomo Dopo lo spaventoso incidente, i rapinatori 
sono fuggiti senza toccare i soldi trasportati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U M I I T O I V 

••VENEZIA Erano poco più 
che ragazzi tutu e tre molto 
giovani al termine di uno dei 
periodici turni massacranti di 
lavoro sempre con lo stesso 
tragitto e gli stessi orari Ma 
per riconoscerli e ricomporre 
i corpi e è voluta una giorna
ta di pietoso lavoro Giovanni 
Pavan, Gianfranco Grandin e 
Severino Fasan sono morti 
maciullati in un terrificante 
tentativo di rapina, dentro un 
furgone blindato letteralmen
te segato in due dal braccio 
di una pala meccanica Loro, 
guardie giurate della «Vigile 
S Giorgio» di Pordenone, sta
vano portando in una banca 
di Padova gli incassi del sa
bato di una ventina di super
mercati ed altri negozi del 
Friuli I banditi, rimasti ignoti, 
li attendevano al varco, poco 
oltre il consueto Ingresso In 
autostrada E successo alle 
3,50 del mattino di ieri, senza 
testimoni, lungo IA4 Trieste-
Venezia. 

Il furgone blindato carico 
di soldi - un Ford blu metal
lizzato - era entrato in auto
strada come al solito al casel
lo di Quarto D'Aitino, l'ultimo 

prima di Venezia Era in leg
gero ritardo sulla tabella di 
marcia, ed aveva subito acce
lerato al massimo, guada
gnando rapidamente veloci
tà Il braccio meccanico era 
in agguato poco più avanti, 
proprio dove cessa l'illumina
zione degli ingressi autostra
dali, cedendo il passo al 
buio I rapinatori lo hanno 
fatto calare, fino a stenderlo 
parallelo ali asfalto a circa un 
metro e mezzo d'altezza, 
L'intenzione, con ogni proba
bilità, era di indurre il blinda
to a fermarsi Ma Giovanni 
Pavan, che era alla guida, 
non lo ha proprio visto Sul-
I asfalto non sono rimaste 
tracce di frenata, e si calcola 
che il Ford sia finito addosso 
ali ostacolo a 120-130 km al
lora Il mezzo usato dai rapi
natori - dileguatisi subito do
po l'incidente senza neanche 
tentare di rubare il carico - è 
una grossa pala meccanica 
su cingoli con un braccio 
idraulico aggiuntivo, che ve
niva impiegata da una impre
sa di lavori per dragare II fon
do di un canale distante 150 
metri dall'autostrada. Lascia-

Il furgone della «Vkjna S 

ta incustodita per la notte, è 
stata messa in moto dai ban
diti, che - dopo aver percor
so un campo e aver divelto le 
reti di recinzione dell'auto
strada - si sono sistemati in 
agguato a ridosso della cor
sia Probabilmente un com
plice vicino al casello li ha in
formati dell'arrivo del furgo
ne Il Ford portavalon, a 
quanto pare, compiva sem
pre la stessa parte finale del 
tragitto del sabato Non si sa, 
ieri, a quanto ammontasse il 
carico, di solilo comunque 
superiore al miliardo in con

tanti 
Tutte e tre le vittime erano 

sposate, ma senza figli Gio
vanni Pavan, 25 anni, di Por
denone, era stato assunto da 
pochi mesi Gianfranco Oran-
din, 27 anni, pordenonese, e 
Severino Fasan, suo coeta
neo, di Cordenons, erano ex 
carabinieri, Quest'ultimo, in 
servizio da sette anni, stava 
per essere promosso a re
sponsabile dei trasporti-valon 
dell istituto di vigilanza La 
«San Giorgio», a sua volta, 
opera da una quindicina 
danni , ed è in costante 

espansione Attualmente ha 
più di 40 dipendenti Ha g l i 
subito una rapina il 23 no
vembre 1987, a Paese di Tre
viso, dove un altro furgone fu 
bloccato da un autocarro e 
agganciato da una pala mec
canica. Quasi un miliardo e 
mezzo il bottino d allora Tre 
pregiudicati presunti autori 
sono stati assolti in istruttòria, 
due mesi ta, a Treviso, la 
stessa citta dove - per com
petenza territoriale - sono 
ora iniziate le indagini sulla 
tragica rapina, affidate al so
stituto procuratore Cicero 

Processo entro ottobre e intanto c'è chi spera nell'amnistia 

Un'alternativa alle lenzuola d'oro 
Ma le Ferrovie «nascosero» l'offerta 
Il vecchio consiglio di amministrazione delle Ferro
vie, sconvolto nel 1988 dallo scandalo delle «len
zuola d'oro», dimostrò un anno prima di avere la 
memoria corta Chiese all'Avvocatura dello Stato 
un parere sull'affidamento dell'appalto all'impren
ditore Elio Graziano «scordandosi» di segnalare che 
una ditta aveva offerto il matenale a prezzi assai 
inferiori Quali è statò il motivo di quell'amnesia? 

M A R C O M A N D O 

m ROMA Che fine ha fatto 
I inchiesta sulle «lenzuota d'o
ro»? I magistrati Vitaliano Ca-
labna e Vittono Pareggio pro
seguono listruttona Tuttavia 
- malgrado In Procura si assi 
cun che I eventuale ordinanza 
di nnvio a giudizio sarà firma
ta pnma dell entrata in vigore 
del rinnovato codice di prece 
dura penale (cioè entro otto
bre) - e è chi teme che lutto 
possa essere «dimenticato» 
grazie ali amnistia attesa prò 
prio alla vigilia del varo del 
«nuovo processo» Intanto un 
documento - due paginette 
su carta intestata del direttore 

fenerale datate Roma 
871989 protocollo A / 

3 11 2/238 - pone un nuovo 

interrogativo Si tratta della re
lazione con cui I Ente ferrovie 
chiese il parere dell Avvocatu
ra dello Stato a proposi j del
la regolarità della procedura 
di affidamento e dei contratto 
relativi alla fornitura di len
zuola In «tessuto non tessuto» 
prodotte dall imprenditore ir-
pino Elio Graziano Un con
tratto che poco più di un an
no dopo avrebbe provocato la 
colata a picco del consiglio di 
amministrazione Fs sconvolto 
dati inchiesta della magistra 
tura 

«Un eventuale ulteriore nn 
vio nell emissione delle ordì 
nazioni o addinttura una revo 
ca degli affidamenti già deli

berati potrebbe determinare 
pretese risarcitone della con
troparte per il danno denvan-
le dalle perdite subite nonché 
dal mancalo guadagna (art 
1223 C C ) Si prega codesta 
spettabile Avvocatura Genera
le di esprimere, con la cortese 
sollecitudine che il caso riue-
ne essendo prossimo Lesaun-
mento delle scorte, il proprio 
parere al riguardi)» Sono le 
ultime frasi della relazione, 
che sembra quasi voler sugge 
nre la pressante esigenza di 
Una risposta positiva 

Nel leggere il documento 
sorge una domanda Quando 
venne stilato 1 consigiien 
d amministrazione sapevano 
già che un'altra industria - la 
Ibe (Industne biochimiche 
europee), presieduta da An 
tonfo Airoldi - aveva offerto le 
parures per cucce Ite ferrovia 
ne a prezzi di gran lunga infe
riori (40 miliardi invece dei 
152 nconosciut} a Graziano) 
Eppure nella relazione ali Av 
vocatura non si ta il minimo 
cenno a questa circostanza si 
accenna solo al fatto che in 
quel periodo la Procura di Sa
lerno aveva instaurato un prò 

cedimento penale nei con
fronti di Graziano per truffa 
aggravata e falsità ideologica 
Ricordare I esistenza di un al
ternativa, per giunta più con
veniente, alle lenzuola del
l'imprenditore Irpmo avrebbe 
potuto senz'altro essere uule 
all'Avvocatura per espnmere il 
proprio giudizio 

La segnalazione dell offerta 
della Ibe era giunta il 4 mag
gio 1987 per mezzo di un tele
gramma inviato ai direttore 
generale Giovanni Coletti, al 
presidente Ludovico Ligato e 
a tutti i consiglieri d ammini
strazione Un «offerta» più cir
costanziata -- datata Roma 
4 6 1987 - era stata indirizzata 
a Ligato da Antonio Airoldi 
«Ci diciamo pronb ad assume
re la fornitura in nome e per 
conto delta nostra rappresen
tata Faserprodukte G m b H 
(Germania Ovest)» Il parere 
dell Avvocatura giunse il 18 
luglio 1987 gii ammmistraton 
delie Fs, numtisi il 17 settem
bre confermarono a Graziano 
il contratto di fornitura II 21 
ottobre Antonio Ajroldi, dopo 
un burrascoso tentativo di far
si «indennizzare» dall impren

ditore irpino (che prima ac
cettò e poi evitò di fumare 
un accordo che prevedeva 7 
millanti di nsarcimento) pre
sentò alla Procura romana la 
denuncia che nel novembre 
sconci ha portato ai 21 prov
vediménti giudiziari contro di
rigenti eammlniitralon Fs. 

La misteriosa amnesia delle 
Fs nel segnalare l'esistenza 
della Ibe si aggiunge per altro 
a un altro enigma Alcuni de
gli amministratori «otto inchie
sta avrebbero sostenuto che 
l'Avvocatura riconobbe la re
golarità della procedura di af
fidamento e del contratto In
vece non è vero Lo ha preci
sato nel dicembre scorso fa 
stesso Avvocato generale 
Giorgio Azzardi «Anche se ap
pariva facilmente contestabile 
ìa già intervenuta conclusione 
del contratto, le vicende so
pravvenute (procedimento 
penate apeno a carico del 
rappresentante legale della 
società affidatana) avrebbero 
consentito ali Ente di scio
gliersi dal vincolo contrattua
le, avvalendosi di una specifi
ca clausola del capitolalo ge
nerale per le forniture ferro
viarie» 

• Dossier americano del > 
nuovo Pei: i discorsi 
di Achille Occhetto • 

• Cacclq e pesticidi 
Le ragioni 
di due referendum 
di Nichi Vendola, 
Michelangelo Notarianni, 
Giorgio Nebbia, 
Sergio Apollonio 

• Cina: la sfida di mafgio 
e le forze in campo 
dì Mario Tronti, 
Enrica Collotti Plschel, 
Fil ippo Coccia, 
Marco Francisci 
Edoardo Sanguinei! 

• Politicarla 
democrazia quotidiana 
di Livia Turco 

• Cultura: Germania 
prima e dopo Auschwitz 
di Gian En r i co Rusconi 
e Bruno Gragnuolo 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avvito di gara iti llcltatlona p r iva la 
IL SINDACO 

visto r a t , 7 «Ma ttgoa 2 febbraio 1973, n, 14. eom» 
sostituito con l'art. 7 dalla legga 17 febbraio 1987 , n, 8 0 

RENDE NOTO 
Questo Comune Intenda appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1 , Iettata D, dalla legga 2 febbraio 1973 , n, 1 4 . 1 
lavori di apara di urbanizzazioni primaria dati» a r a * par 
gli uiaediamenti produttivi (Pip) - 1 stralcio • par un 
importo, « basa d'asta, di L 1 .215 .000 .000 . 
La ditta intanala**, antro la gre 12 dal giamo 15 giugno 
1989 potranno chiedere di usare Invitata alla gara kidiia-
zando la ncMaata a sottoscritto Sindaco, natia rtaldanaa 
municipi»», «i certe legala da L 6 0 0 0 . 
l a mhieata di invito non vincolare in alcun modo quatta 
Amminiatraitona. 
Dalla residenze municipale. 18 maggio 1989 

IL SINDACO prof. Mario R a m a * 

G* Anniversario 
29-5-1983 29 5 1989 

MAURO M0RINI 
il tuo ricordo ci accompagna sem 
pie Si Bruno, fwnne, I cugini Mar 
co Manuele e parenti tutti 
Bologna 29 maialo 1989 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa ài 

PIERO RAVAS10 
leresa e Cristina lo ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero e sotto-
scrivono 100 mila lire per I Uniti 
Bergamo 29 maggio 1989 

Net decimo anniversario della 
•comparsa | figli e le loro famiglie 
ricordino 

QUINTO ZANELUT0 

Milano, 29 maggio 1989 

t mancato ali «fletto del suol cari 

FILIPPO ROTO 
Ne danno II «ine annuncio la mo- j 
glie Velia, 1 tifi Maurilio, Maria e 
Adolip, La eaeoutt «ranno «le-
arate oggi ale ore 16 nella camera 
n » m a K dell'Ospedale Maggiore 
Bologna 29 maggio 1989 

Giovanna Marino Giorgio» 3maa 
sono affettuosamente vicini ad Al
berto nel giorno della 
del padre 

GIORGIO C0L0RNI 

Mllano, 29 maglio I9»9 

La zia Wanda con C u l d o e A d o l l o e 
famiglie piangono con Savana • 
Fanny li caro 

GIORGIO C 0 1 0 R N I 

Milano, 2 9 maggio 198» 

Alberto Mario Cavallotti 

dalla notizia della morte d i 

GIORGIO C O L 0 R N I 

a lui unno nelle lotte • ballagli» * 
tutta un» vita sostenute Insieme par 
comune Ideologia • nell Ideale » 
tvalisia ne ricorda fa eccelse dc i l d i 
partigiano. siornelli.li • dirigenti 
politico. 

M ia cara Silvana un • 
fraterno 

Milano, 2 9 m a j j l o 1 9 » 

— 

abbonatevi a 
rUmtà 

— 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

SGJHHH 
settimanale gratuita 

diretto da Michele Sena 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL T I M P O IN ITALIA, la situazione meteorolo
gica è caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate Intorno a valori relativamente 
elevati A breve scadenza tuttavia si profila un 
fronte di Irruzione di aria fredda che attualmen
te raggiunge I Europa centrale ma che nel pros
simi giorni si porterà verso le Alpi e successi
vamente verso le nostre regioni settentrionali e 
centrali 
T W I N ) " M V I t T O i sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine si avranno addensamenti nuvo 
tosi prevalentemente a sviluppo verticale che 
potranno dar luogo a fenomeni temporaleschi 
Sulle regioni settentrionali e quelle adriatiche 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate 
da formazioni nuvolose ora accentuate ora al
ternate a schiarite Sulle rimanenti regioni ita 
liane prevalenza di cielo sereno 
VfcNTIt deboli a carattere di brezza 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI, intensificazione della nuvolosità sul
la fascia alpina e le regioni settentrionali possi
bilità di precipitazioni sparse localmente anche 
a carattere temporalesco Prevalenza di tempo 
buono su tutte le altre regioni italiane con cielo 
sereno 
M U C O L I D l | OlOVIDlt gradualmente il lem 
pò al orienta verso la nuvolosità e verso le pre 
cipitazlonf che saranno a carattere intermittente 
e localmente di tipo temporalesco 1 fenomeni si 
estenderanno dalle regioni settentrionali verso 
quelle centrali e In particolare verso quelle del 
versante adriatico La temperatura tenderà a di
minuire Per quanto riguarda le regioni meridio
nali prevalenza cM tempo buono ma con tenden
za verso la variabilità 

T I M P E R A T U R I I N ITALIA. 

Bolzano 15 24 

Genova 

Bologna 
Firenze 

Perugia 

TEMPERATUR 

Copenaghen 12 20 

Ginevra 10 23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

S 
12 
13 
12 
11 
12 

a 
14 

13 
17 

17 
12 
17 

13 

19 
2G 
24 
19 
22 
28 
19 
20 

23 
23 
22 
24 
25 
23 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 

13 
11 
14 
11 

13 
9 

12 

19 

21 
24 
24 

22 

20 
25 
25 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni man ora d a * 630 i t i l i s t a l i 15 alle 
1130 
Ora 7- rassegni stampi con Gaetano Giordano del 
Mattino. 8 » I nodi a questi " s i I parere di G.F 
Pasquino iX Spedi» Europa parla Renalo Borsoni: 
10- la nuova mataioM russi In diretti d i urtino 
«salterio Elie Notabam Atto Natta Giuseppe Vieta • 
l ie te silvie»* 15. S t o r i * tritala I J<5JTcon Pier 
Francesco Poggi e Paola Rinaldi. 16 Lassedio Gei 
pasti»! Perché «sogna lunare; 17 Ien si è votato in 
motti Comuni, t prtnTS»itatt. 
FRHUJEriZE Ili UHt Torino 104, Genova J8650/ 
94.15», t a Spula 97.500/105.200; M i a » I l Novara 
91350: Con» «7600/ 17750/ « 7 0 0 - Lara 87900, 
Padova 107 750. Rovigo 96150: Reggio Ernia 96.200/ 
97 BoWna 87.500/IM.SOO; Farina 92: Pisa, Iucca. 
Uvomo. f05800/ 93400- «rezzo 99000- Siena 9490? 
Grosseto 103300- Rrenze 96600: Massa Carrara 
102550- Perugia 1007007 90900/ 93.700, Temi 
107.600. Ancora 105.200: a s t i * 95250/ 95600- Mac» 
rata 105500/ 102200, Pesaro 91200; Roma 94900/ 
97/ 105500: Teramo 95100 Pescara, Cnies. 106300 
Napoli 86 Salerno 102S50/ 103500, Foggia 94600 
Bari 87600- Ferrara 105700: latina. Fresinone 105550-
V M » 96800/ 97050, Pavia, Piacenza Cremona 
90950- Pistola 105500 Rieti 102.200 l imerai ! 200 
Alessandria 90350- Bulli BtSuito 106600: Savona 
92500- Varese 96.400; Vanna 103600 Trento 103, 
LAy i faWtr jo Catania 104400, ™ 

TELEFONI 0676711412 • 06/ 6796539 

8 l'Unità 
Lunedì 
29 maggio 1989 

TtJhità 
Taurine d i abboDameato 

• tatù Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 L. 136.000 
6numeri L 231000 1.117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L. 298 000 
enumeri L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento «il e* p n 43WW kltear»' 
lo alt Unita viale FUMO Testi 75 20162 Mltanooppu-
re versando I importo presso gli uliici propaganda 
delle Scaloni e Fedenaionl del Pei 
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